
L'exdirettoregeneraledellaAsl

di Bari Lea Cosentino, rimossa

dall'incaricodallaRegionePugliaper-

chè coinvolta in una delle inchieste

sullasanitàpugliese,è indagata, insie-

meadaltrequattropersone,dallaPro-

cura di Lecce per unapresunta truffa

daoltre ottomilioni di euro ai danni

dellaRegionePuglia.Lanotiziaèsta-

tapubblicatadalNuovoQuotidiano

diPuglia.Agli indagati, scrive il gior-

nale, è stato notificato l'avviso di

conclusione delle indagini prelimi-

nari. I fatti risalgono al 2002, quan-

doCosentinoeradirettoregenerale

pro-tempore del consorzio Sisri di

Lecce.

L'autocarro di una ditta roma-

na che lavora per conto della

produzionedi«SquadraantimafiaPa-

lermo» (Canale 5) è stato rubato nel

capoluogo siciliano. All'interno del

mezzoc'eranotremotodigrossacilin-

drata

I
giudici del terzo processo per
la strage di via D'Amelio hanno
riconosciuto che ci sono anco-
ra molti punti oscuri. «La Corte
è pienamente consapevole che

la ricostruzione dei fatti che intende
offrire è gravemente lacunosa, rima-
nendo tuttora non identificata una
larga parte degli attentatori e doven-
dosi ancora sciogliere innumerevoli
e importanti interrogativi riguardo
alle modalità operative seguite dai
medesimi...Certamente, una grave
responsabilità va addebitata a que-
gli imputati coinvolti nella fase ese-
cutiva che, pur avendo deliberato di
collaborare con l’autorità giudizia-
ria, hanno mantenuto un atteggia-
mento gravemente reticente in ordi-
ne a molti aspetti della propria – e
altrui – partecipazione alla strage».

Sulle dichiarazioni del pentito
Scarantino si afferma: «La sua colla-
borazione ha provocato un notevo-
le dispendio di risorse investigative
ed ha a lungo impegnato gli inqui-
renti nel gravoso sforzo di discerne-
re le poche verità dalle molte menzo-
gne che hanno infarcito le sue di-
chiarazioni»

Per la corte d'assise, Borsellino fu
ucciso «per agevolare la creazione
di nuovi contatti politici» in esecu-
zione di un disegno «volto ad eserci-
tare una forte pressione sulla com-
pagine governativa...e indurre colo-
ro che si fossero mostrati disponibili
tra i possibili referenti a farsi avanti
per trattare un mutamento di quella

linea politica».
Il riferimento è alla cosiddetta

«trattativa» che si sarebbe svolta
nell'estate del 1992 e di cui ha par-
lato per primo (nel gennaio 1993)
Vito Ciancimino. Poi, nell’agosto
del 1996, Giovanni Brusca ha rive-
lato l'esistenza di una serie di ri-
chieste che Salvatore Riina avreb-
be avanzato allo Stato in cambio
della fine delle stragi. Il documen-
to nel quale quelle richieste sareb-

bero state riassunte è stato chiama-
to «papello» ed è al centro delle
nuove indagini della procura di Pa-
lermo. Secondo Brusca, uno dei
terminali di questa trattativa sareb-
be stato l’allora ministro dell'Inter-
no. Nicola Mancino, che ha sem-
pre respinto il sospetto, di recente
è stato interrogato dalla procura
di Caltanissetta.

Un altro importante pentito,
Tullio Cannella ha riferito che la
strage di via D'Amelio «venne ese-
guita per fare una cortesia ad altre
persone» estranee a Cosa nostra.

Un movente ritenuto valido an-
che da una nota del 1994 della Di-
rezione investigativa antimadia
dove si afferma che la morte del
giudice Borsellino «non sembra
sia da ricondurre eslcusivamente
agli interessi immediati di Cosa
Nostra». ❖

risdi», una scuola per manager, e tro-
vano appoggio alcuni uomini dei
Servizi, viene battuta da Gioacchi-
no Genchi e Arnaldo La Barbera. Ma
finisce “bruciata” proprio da un’ini-
ziativa di La Barbera.

Arivelarloè lo stesso Genchi in un
verbale del 2003 alla Dia di Caltanis-
setta: «Nell’ambito delle indagini cu-
rate fra il ’92 ed i primi mesi del ‘93
ricordo che fu accertata la presenza
al castello Utveggio di alcuni sogget-
ti provenienti dall’ex ufficio dell’Al-
to Commissario per la lotta alla ma-
fia… Con mio disappunto il dr. La
Barbera convocò in ufficio il Prefet-
to Verga (Direttore del CERISDI) pa-
lesandogli sostanzialmente l’ogget-
to dell’indagine tanto che, per come
mi fu riferito tali soggetti da lì a po-
co smobilitarono dal castello».

Due confessioni, una macchina e
un mistero. Tutto ruota intorno ad
una utilitaria: la 126 rossa che viene
indicata dalle prime indagini come
l'autobomba. Scarantino dice, «so-
no io ad aver commissionato il fur-
to», poi ritratta e rivela di essersi in-
ventato tutto su pressione degli in-
quirenti. Nel 2008 arriva Spatuzza e

dice: «Vi dimostro che l'ho rubata
io» e indica il luogo esatto del furto.
Tutto risolto? Per nulla perché le fo-
to i video girati sul teatro della stra-
ge dimostrano che quel blocco moto-
re della 126 rossa a via d'Amelio
compare solo alle 13 del giorno do-
po, il 20 luglio.

La pista dell'auto che porterà fi-
no a Scarantino è prefabbricata? Ci
sono sicuramente delle anomalie.
La prima, come abbiamo visto è la
macchina. Come fa Scarantino a ri-
velare per primo marca, tipologia e
nome della proprietaria dell’auto ru-
bata se è un pentito fasullo? O è sta-
to istruito da qualcuno, oppure ha
avuto effettivamente un ruolo nel
furto. Ma, in tal caso, sarebbero le
rivelazioni di Spatuzza ad avere tut-
t’altro significato e risulterebbero
oscure e depistanti.

Lasecondaanomaliaè che la po-
lizia dopo aver rinvenuto il blocco
motore della 126 mette sotto inter-
cettazione la proprietaria della stes-
sa. Perché? Da quella intercettazio-
ne la polizia arriva fino Candura che
secondo le indagini odierne viene
minacciato perché confessi il furto
indicando in Scarantino il mandan-
te.

Terza anomalia: nei giorni se-
guenti alla strage arriva una telefo-
nata anonima che segnala un pezzo
di carta in un cestino di rifiuti vicino
a via D'Amelio. Gli trovano il dise-
gno di un uomo con la barba e un
saio. Lì per lì nessuno ci fa caso ma
quando Scarantino viene arrestato
qualcuno si accorge che quell'iden-
tikit si attaglia perfettamente al suo:
è infatti tra i frequentatori di una co-
munità religiosa che durante le ceri-
monie indossa proprio il saio. ❖˘

Luigi de
Magistris
«È il momento -
dice Luigi De
Magistris in

merito al discorso di
Berlusconi - di valutare un
eventuale ricovero in un
centro di cura»

Foto e video

Bari, Lea Cosentino (ex-Asl)
indagata per truffa

19 luglio 1992

Palermo, rubato autocarro
di «Squadra antimafia» in tv

Borsellino, l’attentato
e l’agenda rossa sparita

Ma il blocco motore
dell’autovettura appare
solo il giorno dopo

Mafia e Stato
avrebbero «parlato»
nell’estate del 1992

P
Oggialle11aPalazzoMontecitoriosi terrà lapresentazionedel libro«Mafiapulita»,di

Elio Veltri e Antonio Laudati. Interverranno il presidente della Camera dei deputati, Gian-
francoFini, ilpresidentediConfindustria,EmmaMarcegagliae ildirettorediRaiunoMauro
Mazza.

Chi l’ha portata lì e
quando? Che ruolo ha
avuto il Viminale?

La trattativa

PARLANDO

DI...

«Mafia
pulita»

Dalla Corte d’assise
i primi dubbi
sul ruolo del pentito
Lemotivazioni della sentenza del terzo processo sulla strage
parlanodi «punti oscuri» e della difficoltà
di distinguere il vero dal falso nelle dichiarazioni di Scarantino

I documenti100kgdi tritolo inviaD’Amelio,

con il giudicemuoionoanche i 5della

scorta.Labombavenneradiocoman-

dataadistanzamaancoraogginonè

chiaro come venne organizzata la

strage, nonostante il giudice sapesse

di un carico di esplosivi arrivato a Pa-

lermoproprioperlui.Poi ilparticolare

più inquietante: l’agendina rossa di

Borsellino non vennemai ritrovata.

Le piste prefabbricate
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